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AREA TECNICA 

 
 
 

 

OGGETTO: 
 
 

DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D.lgs. 36/2023 per 
PROCEDURA NEGOZIATA senza previa pubblicazione di un bando di gara per lavori di 
importo superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria tramite RICHIESTA 
DI OFFERTA (RDO aperta) nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA)” per 
l’esecuzione dei Lavori di: REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO 
IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.2: 
Piano di estensione del tempo pieno e mense  finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU. 
 
CUP: F88H24002250006  
CIG: B60AD5D3BE 

 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Adotta la seguente determinazione.  

  

PREMESSO che  con  decreto  N.  2  del  08.01.2025 il  Sindaco  del  Comune  di  Olivadi,  ha nominato la sottoscritta 

Ing. Elisabetta Ferraina Responsabile dell’Area Tecnica;  

VISTI: 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, 

in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura 

regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”;  

• il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante recepimento della direttiva 2010/31/UE sulla 

prestazione energetica nell’edilizia; 

• la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare l’articolo 1, comma 1042, ai sensi del quale 

con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050,  
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• nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037, e il comma 1043, 

secondo periodo, ai sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 

informatico; 

• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 

urgenti per gli investimenti”; 

• il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

• il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

• il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 

204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

• la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

• il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune”; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

• il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante 

“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

• il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 

159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”; 

•  il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 

16, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del 

Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione ”;  

• la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

• il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

• il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”; 

• il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, 

recante “Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 

economico”; 

• la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione 

energetica nell’edilizia; 

• il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 

un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 



 

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio dell’Unione europea 

nella formazione “Economia e finanza”, relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la 

resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021, e successiva revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

approvata dal Consiglio dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

•  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

• la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

• il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della salute, 26 

giugno 2015, recante “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 

delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”; 

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, con il quale sono state assegnate le 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 

target; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 

2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, di individuazione degli ulteriori uffici di livello 

dirigenziale non generale dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza presso il Ministero dell’istruzione; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro per il sud e la coesione territoriale, con il 

Ministro per la famiglia e le pari opportunità e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 2 

dicembre 2021, n. 343, recante “Decreto per la definizione dei criteri di riparto, su base regionale, delle 

risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza e delle modalità di individuazione degli interventi”; 

• il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di 

progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro 

dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

• le Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC del Ministero delle infrastrutture e delle 

mobilità sostenibili e del Consiglio superiore dei lavori pubblici – luglio 2021; 

• le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la Circolare n. 25 del 

29 ottobre 2021, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108; 

• la circolare n. 21 del 14 ottobre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

• la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

• la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR”; 



 

•  la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Trasmissione 

delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali 

titolari di interventi del PNRR”; 

• la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 

riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

agli interventi PNRR e PNC”; 

• la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

• la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”; 

• la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

• la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

• la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

• la circolare del 7 dicembre 2022, n. 41, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 

milestone/target connessi alla terza “Richiesta di pagamento” alla C.E”; 

• la circolare del 14 dicembre 2022, n. 43, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Interventi PNRR gestiti sul modulo finanziario del sistema ReGiS. 

Operazioni contabili esercizio finanziari”; 

• la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui 

al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione 

delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

• la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Registro Integrato dei Controlli PNRR – Sezione controlli milestone 

e target”; 

• la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 

controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su 

procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e 

PIAFIT”; 

• la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di 

attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

• la circolare dell’8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 

Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

• la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 

controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori. Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. 

(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex 

art. 10, d.lgs. 231/2007”; 

• la circolare del 1° dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 

Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

• la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

• la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e 



 

Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo Unico 

di Colloquio, versione 2.0”; 

• la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 

controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori. Adozione delle Appendici tematiche: La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 

22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

• la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 maggio 2024, n. 22, recante “Aggiornamento 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

• la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2024, n. 33, recante “Aggiornamento 

Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 

resilienza”; 

• il decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 29 dicembre 2023, n. 100, 

con il quale è stato approvato l’aggiornamento del Sistema di gestione e controllo (SiGeCo) degli interventi 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 luglio 2024, n. 133, recante accertamento delle economie 

e definizione di un nuovo Piano per le mense scolastiche per l’attuazione della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.2 “Piano di estensione del tempo pieno e mense”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

• l’avviso pubblico prot. n. 104609 del 29 luglio 2024 per la presentazione di proposte per la messa in sicurezza 

e/o realizzazione di mense scolastiche, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – 

Investimento 1.2: “Piano di estensione del tempo pieno e mense”, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

• il decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 17 ottobre 2024, n. 40, di 

approvazione della graduatoria e di finanziamento di cui all’avviso pubblico, prot. n. 104609 del 29 luglio 

2024 per gli interventi a valere sulle risorse stanziate con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 

luglio 2024, n. 133, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 4 – Istruzione e ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – 

Investimento 1.2 – “Piano di estensione del tempo pieno e mense” finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

• la nota con la quale sono state indicate a tutti gli enti locali beneficiari le modalità per la sottoscrizione 

dell’accordo di concessione ed è stato fissato il termine del 30 agosto 2024 per la firma della stessa; 

CONSIDERATO che:  

o l’attuazione del PNRR prevede, per la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 e per la realizzazione 

degli interventi ad essa connessi, finalizzati alla messa in sicurezza e/o realizzazione di mense scolastiche, 

l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale titolare dell’Investimento 1.2; 

o per la completa attuazione dell’Investimento 1.2 della Missione 4 – Componente 1 del PNRR è stato emanato 

l’avviso pubblico prot. n. 104609 del 29 luglio 2024; 

o per l’ente Comune di Olivadi è avvenuta l’adesione al suddetto avviso prot. n. 104609 del 29 luglio 2024; 

o il Ministero dell’istruzione e del merito, in qualità di Amministrazione titolare, ha individuato l’ente Comune 

di Olivadi con decreto del Direttore generale dell’Unità di missione 17 ottobre 2024, n. 40, quale soggetto 

attuatore dell’Investimento 1.2; 

o con nota 20 gennaio 2025, il Ministero ha comunicato che è stato differito eccezionalmente al 31 marzo 2025 

il termine dell’aggiudicazione dei lavori fissato originariamente al 28 febbraio 2025; 

o per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda di candidatura 

come di seguito specificato: €. 488.000,00 relativi al progetto per REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA 

A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA 

DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università - Investimento 1.2: Piano di estensione del tempo pieno e mense  

o finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

DATO ATTO che il Soggetto attuatore si obbliga a: 

 assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 

riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 



 

 assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo22 del regolamento 

(UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e 

di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

 assicurare il rispetto del principio di divieto di doppio finanziamento secondo quanto disciplinato nell’articolo 

9 del regolamento (UE) 2021/241; 

 rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 2021/241, 

ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali,ai sensi dell’articolo 17 del 

regolamento (UE) 2020/852, e garantire la coerenza con il PNRR approvato dalla Commissione europea; 

 adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto indicato 

dall’Unità di Missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito nella Descrizione delle funzioni e 

delle procedure in essere dall’Unità di Missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e nella connessa 

manualistica; 

 dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, ammessa a finanziamento 

dall’Unità di Missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, garantendo l’avvio tempestivo 

delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e 

nei tempi previsti, nel rispetto della tempistica prevista dal relativo cronoprogramma di intervento/progetto 

e di sottoporre al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione per il PNRR le eventuali modifiche 

al progetto; 

 garantire, nelle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; garantire la presenza espressa, in tutta la documentazione di 

gara e negli atti connessi, della lista di esclusione delle seguenti attività, come riportato all’art. 12 dell’avviso 

pubblico e nelle citate Linee guida allegate alla circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 11 agosto 

2022, n. 30: - attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; - attività nell’ambito del sistema 

di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra 

che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

 attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

 attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente 

 adottare il sistema informativo ReGIS, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i 

dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e 

l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241 e tenendo 

conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del 

merito;  

 caricare sul sistema informativo i dati e la documentazione utile all’esecuzione dei controlli preliminari di 

conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli da 

parte dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, sulla base delle istruzioni 

contenute nella connessa manualistica predisposta da quest’ultima; 

 garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, 

e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 

indicatori adottati per i milestone e i target della misura e assicurarne l’inserimento nel sistema informativo e 

gestionale ReGIS e per gli aspetti specifici il sistema informativo adottato dal Ministero dell’istruzione e del 

merito – Unità di missione per il PNRR nel rispetto delle indicazioni che saranno fornite; 

 fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle spese 

rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata dall’Unità di 

missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito; 

 garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli informatici per assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni – nel rispetto di quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere 

messi prontamente a disposizione su richiesta del Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR, 

dell’Ispettorato generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte 

dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 

autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, 

paragrafo 1, del regolamento finanziario; 

 facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Unità di Missione del PNRR del Ministero 

dell’istruzione, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 

effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti attuatori pubblici delle azioni; 



 

 garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target realizzati, così 

come previsto dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito, contenute nella relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e 

cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle 

procedure e i giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli 

amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241 e dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 inoltrare le richieste di pagamento al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione per il PNRR 

con allegata la rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e del contributo al 

perseguimento dei milestone e dei target associati alla misura PNRR di riferimento (cfr. art. 7), e i documenti 

giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

 garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile1 e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

 partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

 garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del progetto, 

che l’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito riceva tutte le informazioni 

necessarie, relative alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del 

regolamento (UE) n. 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

 conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo gli stessi indicatori adottati 

per i milestone e i target della misura PNRR di riferimento, e fornire, su richiesta dall’Unità di missione per il 

PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, le informazioni necessarie per la predisposizione delle 

dichiarazioni sul conseguimento di target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei 

progetti; 

 garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 

regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 

Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), 

riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web sia social, in linea con quanto previsto dalla 

Strategia di comunicazione del PNRR; 

 rendere evidente, su una pagina del sito internet dell’ente locale beneficiario, tutte le informazioni 

amministrative e tecniche relative al progetto in caso di finanziamento, aggiornandole con continuità sulla 

base delle indicazioni del Ministero dell’istruzione; 

 fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai 

regolamenti comunitari e dall’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e per tutta la durata 

del progetto; 

 garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata l’Unità di missione per 

il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di 

carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 

progetto, comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le 

misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa dall’Unità di missione per il PNRR del 

Ministero dell’istruzione e del merito in linea con quanto indicato dall’articolo 22 del regolamento (UE) 

2021/241; 

 osservare tutte le prescrizioni e indicazioni che saranno fornite dall’Unità di missione per il PNRRdel Ministero 

dell’istruzione e del merito in relazione all’attuazione, rendicontazione e monitoraggio degli interventi anche 

successive alla sottoscrizione della presente convenzione; 

 mantenere la destinazione d’uso scolastico per gli edifici interessati dagli interventi di cui alla presente 

Convenzione e a garantire la funzionalità degli stessi per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione finale 

dei finanziamenti concessi; 

DATO ATTO, altresì, che: 

 Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite all’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito, deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema informatico adottato 

dal Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione per il PNRR e implementare tale sistema con la 

documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa 



 

e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-contabili a norma 

dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241.  

 Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, la richiesta di 

pagamento al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione per il PNRR comprensiva dell’elenco 

di tutte le spese effettivamente sostenute nel periodo di riferimento, gli avanzamenti relativi agli indicatori di 

intervento/progetto con specifico riferimento ai milestone e target del PNRR. Tale richiesta dovrà essere 

corredata dalla documentazione specificatamente indicata nelle procedure in essere dell’Unità di missione 

per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito e nella relativa manualistica allegata.  

 Le spese incluse nelle richieste di pagamento del Soggetto attuatore, se afferenti ad operazioni estratte a 

campione, sono sottoposte, per il tramite del sistema informatico, alle verifiche, se del caso anche in loco da 

parte delle strutture deputate al controllo dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione.  

 Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, sulle 

spese e sui target in conformità con quanto stabilito dall’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, al fine di 

garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di 

casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate in 

modo non corretto.  

 Il finanziamento concesso sarà erogato nel seguente modo: 

a) il 30% del contributo dopo la stipula dell’accordo di concessione tra il Ministero dell’istruzione e del 

merito e il soggetto attuatore; 

b) la restante somma viene erogata sulla base degli stati di avanzamento lavori o delle spese maturate 

dall’ente, debitamente certificati dal Responsabile unico del procedimento, fino al raggiungimento 

del 90% della spesa complessiva; 

c) il residuo 10% è liquidato a seguito dell’avvenuto collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione.  

 Le economie derivanti dalle procedure di gara e/o di selezioni (anche in caso di affidamento diretto) restano 

nella disponibilità dell’ente locale previa verifica e autorizzazione dell’Unità di missione per il PNRR.   

 Per le erogazioni di cui al comma 2, lettera b), il soggetto attuatore dovrà provare l’avvenuta liquidazione 

dell’acconto pari al 30% mediante caricamento nell’apposito sistema informativo di monitoraggio delle 

determine/decreti di liquidazione, fatture e mandati quietanzati mentre, ai fini dell’erogazione delle ulteriori 

risorse, la richiesta del responsabile del procedimento deve essere corredata dalla determina di approvazione 

degli stati di avanzamento lavori e dei certificati di pagamento. 

 Il residuo 10% sarà erogato a seguito dell’avvenuta approvazione della contabilità finale e del certificato di 

collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, previo caricamento nell’apposito sistema di 

monitoraggio di tutta la documentazione finale di cantiere e degli indicatori post operam conseguiti. 

 L’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito procede a disporre sopralluoghi 

anche in loco per verificare l’andamento dei lavori e fornisce supporto agli enti locali per il tramite di apposite 

task force territoriali, al fine di superare criticità eventualmente presenti e garantire il raggiungimento dei 

target e milestone previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

RICHIAMATE: 

o la Delibera di Giunta del Comune di Olivadi n. 85 del 13.11.2024  avente ad oggetto  “ADOZIONE VARIAZIONE  

DEL PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2024/2026 ED ELENCO ANNUALE 2024 -  ART. 37 ED 

ALLEGATO I.5 DEL D. LGS. 36/2023.”;  

o la Delibera di Giunta comunale n. 86 del 13.11.2024 inerente la variazione al bilancio di previsione 2024-2026;  

o la Determinazione del Servizio Tecnico n°  142 del 18.11.2024, con la quale si è provveduto  ad accertare ed 

impegnare la somma di €. 488.000,00 di cui al Decreto Direttoriale n. 0000040 del 17.10.2024 per conto del  

Ministero dell’istruzione e del merito - Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sul Cap. 

3135 del Bilancio di previsione 2024-2026; 

o la Determinazione  del Servizio Tecnico n. 148 del 02.12.2024, con la quale si è proceduto all’affidamento del 

servizio inerente la  relazione geologica e relative indagini in sito per la REALIZZAZIONE DI UNA MENSA 

SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) 

SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI, in favore dell’ operatore economico Dott. Geol. 

Emilio Vitaliano;  



 

o la Determinazione n. 151 del 05.12.2024, con la quale  si è proceduto all’ affidamento dei servizi tecnici 

inerenti il progetto di fattibilità tecnico ed economica, progetto esecutivo, direzione dei lavori contabilità 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, certificato di regolare esecuzione ed 

accatastamento all’operatore economico Arch. Maurizio Tirone  in qualità di legale rappresentante della ditta 

Studio di Architettura con sede in Satriano (CZ); 

o la Determinazione n° 152 del 05.12.2024, con la quale  si è provveduto all’affidamento del servizio inerente la 

verifica preventiva dell’interesse archeologico propedeutico al progetto riportato in oggetto in favore dell’ 

operatore economico Dott.ssa Chiara Raimondo;  

RICHIAMATO l’Addendum all’accordo di concessione di finanziamento; 

PRESO ATTO che: 

   con Deliberazione n. 23 del 05.03.2025, la Giunta ha proceduto ad approvare il progetto di fattibilità tecnico 

- economica dei lavori di REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO 

IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI 

OLIVADI. CUP: F88H24002250006 redatto dal professionista incaricato Arch. Maurizio Tirone in qualità di 

legale rappresentante della ditta Studio di Architettura con sede in Satriano (CZ) per un importo complessivo 

di euro  488.000,00;  

 con Deliberazione n. 27 del 12.03.2025 si è proceduto ad approvare  il progetto di esecutivo  dei lavori di 

REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. 

ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI. CUP: 

F88H24002250006, acquisito al protocollo dell’Ente al n. 884 del 10.03.2025 e che prevede il seguente 

quadro economico:  

 

Importo 

N. (euro) 

            267.331,03 € 

Incidenza manodopera                89.668,97 € 

TOTALE LAVORI +MANODOPERA             357.000,00 € 

               10.710,00 € 

            367.710,00 € 

               36.771,00 € 

            404.481,00 € 

Oneri per incentivi                  5.883,36 € 

Progettazione definitiva/esecutiva,Coordinamento sicurezza 

progettazione ed esecuzione - Direzione lavori  - Accatastamento
               44.500,00 € 

Relazione geologica                  1.300,00 € 

Archeologo                  2.000,00 € 

Collaudo statico                  2.000,00 € 

B2 Anac - Commissioni e Varie Spese per pubblicità ed altro 2.510,75 €

B3 Imprevisti ed altro Imprevisti sui lavori compresa iva                  6.561,83 € 

Indagini geologiche                  3.500,00 € 

Cassa previdenziale                  2.132,00 € 

IVA Competenze tecniche                12.195,04 € 

               82.582,98 € 

Economie gare progettazione                     936,02 € 

€ 488.000,00

               49.800,00 € 

IVA AL 10%

TOTALE LAVORI COMPRESA IVA  

A

TOTALE LAVORI 

B
Incentivi per funzioni tecniche (art. 45 del 

D. Lgs. 36/2023 )

Quadro Tecnico Economico (QTE)
Voci di Costo 

Importo lavori 

Oneri per la sicurezza (se presenti) non soggetti a ribasso

                                                                                                                                                                                     TOTALE FINANZIAMENTO

B1 Competenze tecniche                                                                   TOTALE COMPETENZE TECNICHE

                                                                                                                                                 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

 
 

PRESO ATTO che: 

• i lavori oggetto di realizzazione non possono essere ulteriormente scomposti in lotti di affidamento in quanto 

costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere 

l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva); 



 

• il CUP assegnato al presente progetto è F88H24002250006; 

• la milestone dell’intervento prevede che si pervenga all’aggiudicazione dei lavori entro e non oltre il 31 marzo 

2025;  

ACCERTATO che per la realizzazione dell’opera, non si rende necessaria alcuna variante degli strumenti urbanistici né 

acquisizione di aree; 

RICHIAMATA propria Determinazione n. 25 del 13.03.2025 con la quale si è proceduto ad indire una  procedura 

negoziata senza bando, per contratti di importo inferiore alle soglie europee per i lavori di importo pari o superiore a 

150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, a norma dell’art. 50, comma 1 lettera c) del D. Lgs. 36/2023, attraverso lo 

strumento della “Richiesta Di Offerta (RDO aperta) nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA)”, rivolta a 

tutti gli operatori economici iscritti ed abilitati all’iniziativa “Lavori”, Categoria “ OG1 per l’affidamento dei lavori 

REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" 

(Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI – CUP: F88H24002250006 per un 

importo lavori pari ad euro 367.710,00, di cui euro 10.710,00 per oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso, oltre Iva 

al 10% utilizzando quale criterio di aggiudicazione quello  dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo;  

DATO ATTO che l’utilizzo della procedura negoziata si rende necessaria altresì per dare avvio con urgenza alle 

lavorazioni al fine di rispettare i Milestone imposto dal PNRR; 

RICHIAMATA la Trattativa MEPA RDO complessa n. 5186372;  

DATO ATTO che con  propria Determinazione n. 30 del 25.03.2025 veniva costituita la Commissione per la valutazione 

delle offerte ai fini dell’aggiudicazione dei lavori indicati in oggetto ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 

VISTI i verbali delle operazioni di gara, allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale, dai quali risulta che la Commissione ha formulato la graduatoria finale da cui risulta che la miglior offerta è 

quella presentata dall’impresa Montisano Costruzioni S.r.l. P.IVA  03921260794 che ha ottenuto il miglior punteggio, 

pari a 77,83 relativamente al Lotto - CIG B60AD5D3BE - Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A 
SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI 
ABRUZZI NEL COMUNE DI OLIVADI, avendo offerto un ribasso del 9,99 % per un importo di aggiudicazione di euro 

341.003,63 compresi oneri di sicurezza e costi di manodopera, oltre Iva;  

DATO ATTO che, nei confronti della ditta aggiudicataria si è proceduto alla verifica del possesso dei requisiti di 

carattere generale, economico-finanziari e tecnico-organizzativi, dichiarati in sede di gara attraverso la Fascicolo 

Virtuale dell’Operatore Economico di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. con esito positivo;  

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così come desumibile dal DURC;  

DATO ATTO che in base al nuovo processo di digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti pubblici entrato in 

vigore dal 01/01/2024, come da Delibera n. 261/2023 di ANAC, il CIG è acquisito direttamente sulla piattaforma 

certificata acquistinretepa (MePA) a seguito della pubblicazione della procedura di gara ed è il  B60AD5D3BE;  

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea; 

APPURATO che si rende necessario rimodulare il quadro economico a seguito del ribasso offerto dalla ditta 

aggiudicataria, per come di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

RITENUTO, pertanto, di approvare la suddetta  Trattativa MEPA RDO complessa n. 5186372  con criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;  

RITENUTO: 

 l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la regolarità e la correttezza 

dello stesso, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

 la propria legittima competenza per I ‘assunzione del presente provvedimento, configurandosi lo stesso quale 

atto di gestione amministrativa; 

 di poter procedere in merito senza alcun altro vincolo o indugio; 

ACCERTATA ed attestata l’inesistenza di posizione di conflitto della sottoscritta, anche potenziale di cui all’art. 6 bis 

della legge n. 241/1990, come introdotto dalla legge anticorruzione n. 190/2012; 

VISTI: 

- il D. Lgs. n. 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici”; 

- il D. Lgs. n. 267/2000; 

- le leggi vigenti in materia; 

- lo statuto e i regolamenti comunali; 

 

DETERMINA 

 

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

1. DI APPROVARE i verbali della Commissione giudicatrice per la gara di appalto relativa a Procedura telematica 

attraverso lo strumento RDO COMPLESSA APERTA SUL MEPA  n. 5186372   per l’appalto  dei Lavori di:  

REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO IC 

CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL 

COMUNE DI OLIVADI  selezionato nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università Investimento 1.2: Piano di estensione del tempo pieno e mense, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 



 

2. DI AGGIUDICARE l’appalto in parola all’operatore economico Montisano Costruzioni S.r.l. - Via Roma 122, San 

Vito sullo Ionio 88067 (CZ) P. I.V.A. 03921260794 che ha ottenuto un punteggio pari a 77,83 relativamente al 

Lotto - CIG B60AD5D3BE - Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL'EDIFICIO 

SCOLASTICO IC CHIARAVALLE "C. ALVARO" (Cod. Ed. 0790880335) SITO IN VIA DUCA DEGLI ABRUZZI NEL 

COMUNE DI OLIVADI, avendo offerto un ribasso del 9,99 % per un importo di aggiudicazione di euro 

341.003,63 compresi oneri di sicurezza e costi di manodopera, oltre Iva;  

3. DI DARE ATTO che per l’aggiudicazione in parola è stata effettuata procedura di trattativa aperta sulla 

piattaforma telematica MePA di acquistinretepa.it con  NUMERO RDO: 5185575; 

4. DI DARE ATTO che l’aggiudicazione è immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs. 

36/2023, essendo già effettuata la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

5. DI APPROVARE il quadro economico rimodulato a seguito del ribasso offerto, per come di seguito riportato: 

 

 
 

6. DI IMPEGNARE, in favore dell’operatore economico Montisano Costruzioni S.r.l. ai sensi dell’articolo 183 del 

D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, l’importo di €. 375.103,99  

sul capitolo  3135 del Bilancio comunale;  

7. DI DARE ATTO che  alla spesa si farà fronte così come previsto dall’ Avviso pubblico prot. 104609 del 29 luglio 

2024 – CUP: F88H24002250006 NELL’AMBITO DEL PNNR, MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – 

COMPONENTE 1 – POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 

UNIVERSITÀ – INVESTIMENTO 1.2: “PIANO DI ESTENSIONE DEL TEMPO PIENO E MENSE”, FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU;  

8. DI DARE ATTO che si può dare corso alla stipula del contratto di appalto; 

9. DI DARE ATTO che l’affidatario, ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 si assumerà, a pena di nullità del contratto,  

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto corrente dedicato 

ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

10. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 11, comma 2 del codice, il contratto collettivo nazionale applicato al 

personale dipendente impiegato è: EDILE ARTIGIANATO o equivalente; 

11. DI DARE ATTO che da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, 

distante dalla soglia comunitaria; 

12. DI DARE ATTO che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi 

edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto 

stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione; 



 

13. DI DARE ATTO che le opere realizzate devono essere conformi al principio DNSH –circolare MEF RGS n. 

32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022;  

14. DI PRENDERE E DARE ATTO che il Responsabile del Progetto dell’intervento in questione ai sensi dell’art. 15 

del D.lgs. n. 36/2023 è l’Ing. Elisabetta Ferraina; 

15. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

16. DI ATTESTARE l'inesistenza di posizione di conflitto della sottoscritta, anche potenziale, di cu all'art. 6 bis 

della legge 241/1990 “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 

le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 

conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale” come introdotto dalla legge 

anti corruzione n. 190/2012; 

17. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 

soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 

proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Catanzaro, al quale è possibile 

presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 

pubblicazione all’albo online; 

18. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione all'Albo Pretorio on-line 

del Comune di Olivadi e sul sito informatico del Comune http:// www.comune.olivadi.cz.it ai sensi del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.; 

19. DI TRASMETTERE il presente atto all’Ufficio Finanziario per quanto di competenza; 

20. DI PUBBLICARE il presente atto all’Albo on-line per la durata di gg. 15. 

 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                                    F.to  Ing. Elisabetta Ferraina  
Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-

bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, osservato 

rilascia: 

PARERE FAVOREVOLE 

 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 

Data _28.03.2025__ 

 Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 
          F.to Dott. Vincenzo PASSARELLI 

Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle 

disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di 

entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 

1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

 

Data _28.03.2025__ 

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 
   F.to  Dott. Vincenzo PASSARELLI 

                                                                                          Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 151, comma 

4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna per rimanervi per 

15 giorni consecutivi. 

 

Olivadi, lì 29.03.2025 

Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                                                      F.to  Ing. Elisabetta Ferraina 
Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 

 

 


